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LOCRI - Senza ctnvocon gli altri consiglieri che si trovavano fuori dell'aula 

Di nascosto e in otto minuti 
11 de approvano il bilancio 

l ' incredibile colpo di mano rivolto anche contro tre altri democristiani — Una sorda 
lotta di potere nello scudocrociato — Durissime prese di posizione di PCI e PSI 

Noitro servizio 

LOCRI — Con un vero e pro­
prio < colpo di mano > undi­
ci consiglieri comunali de 
hanno approvato, in appena 
otto minuti (neppure 11 tem­
po strettamente necessario 
per leggere il documento) il 
bilancio preventivo per il 1979: 
ii consiglio comunale, che 
avrebbe dovuto prendere at­
to delle dimissioni del sin­
daco e della giunta democri­
stiana, era in seduta di se­
conda convocazione. 

Questa circostanza è sta­
ta furbescamente utilizzata 
da undici consiglieri de che. 
profittando dell'assenza dalla 
aula di due assessori demo­
cristiani. di due consiglieri de­
mocristiani e di altri 14 con­
siglieri (PCI. PSI. PRI e MSI) 
hanno votato, in tutta fretta. 
il bilancio, pur sapendo che 
gli altri consiglieri si trova­
vano nell'androne del palazzo 
municipale in attesa dell'ini­
zio dei lavori del consiglio co­
munale. 

E' incredibile la sfronta­
tezza dei gruppi di potere che 
si richiamano alle posizioni 
dei consiglieri regionali de 
Barbaro e Laganà. A Locri, la 
DC. nonostante abbia 16 con­
siglieri su 30 (uno di essi, il 
capogruppo, prof. Morgante, 
sequestrato il 22 gennaio 
scorso, è ancora prigioniero 
dei suoi rapitori che preten­
dono un riscatto di 600 milio­
ni di lire) non è in grado 
di esprimere una qualsiasi am­
ministrazione. 

Il gesto dei « fedelissimi » 
dell'attuale sindaco Armando 
Galasso e dei due consiglie­
re regionali, ha provocato u-
nanime condanna in tutti gli 
ambienti politici: con la so 
praffazione e l'inganno (gli 
altri consiglieri, pur essendo 
nel palazzo municipale non 
sono stati avvertiti dell'inizio 
« puntuale > della seduta con­
siliare) si è voluto dare ossi­
geno ad una giunta € dimis­
sionata ^ d'ufficio dal com­
missario sezionale democri­
stiano incaricato di ricompor­
re i gravi dissidi intemi. 

Contro l'incredibile atto so­

praffattolo degli undici de­
mocristiani ha violentemente 
protestato lo stesso assessore 
democristiano Lombardo che, 
anche a nome degli altri tre 
democristiani cui di fatto è 
stato impedito di prendere 
parte alla riunione assieme ai 
14 consiglieri di opposizione, 
ha dichiarato: f Non possia­
mo condividere assolutamen­
te questo gravissimo colpo di 
mano che è scorretto poljlica-
mente e moralmente e che 
squalifica ulteriormente il 
consiglio comunale e il parti­
to della DC >. 

Il capogruppo comunista 
Antonio Panetta non ha e-
scluso la possibilità di una 
denuncia penale alla procura 
della Repubblica 

e Un'azione inquali/icabile >, 
un « grave atto di banditismo 
politico » è stato definito dai 
compagni socialisti il gesto 
« di un gruppo bene identifi­

cato della Democrazia cristia­
na >, che, in contrapposizio­
ne alla volontà espressa me­
diante le dimissioni di asses­
sori comunali appartenenti al­
la stessa DC. «in una sedu­
ta lampo ha finto di approva­
re » il bilancio. Tale opera­
zione, di bassa levatura po­
litica, .sprezzante delle più 
elementari regole di demo­
crazia. impone la necessità — 
afferma la sezione socialista — 
di chiudere* ogni dialogo con 
la DC che trova nei uerfici e 
negli uomini più rappresenta­
tivi a livello locale il centro 
di interessi propri ed eletto­
ralistici in contrasto con la 
stessa società locrese, con i 
suoi bisogni e con le stesse 
istituzioni democratiche, che 
apre la via alla rottura vio­
lenta della vita politica di 
cui approfitteranno le forze 
eversive ». 

Il PSI accusa la DC locre-

Al Consiglio comunale de L'Aquila 

Approvato l'iter 
del piano regolatore 

Con una seduta fiume terminata nel tardo pomeriggio 
del 13 u.s.. il Consiglio comunale de l'Aquila, convocato 
in sessione straordinaria, ha esaurito l'esame ed approvato 
tutti gli argomenti all'ordine del giorno. Tra di essi hanno 
assunto un particolare rilievo quelli riguardante l'iter del 
plano regolatore generale. Il regolamento degli asili nido 
comunali, il regolamento per la rete urbana e la modifica 
del regolamento organico del personale sanitario. 

Il piano regolatore generale, già approvato dal Consiglio 
regionale potrà entrare definitivamente in vigore solo 
dopo che il Consiglio comunale avrà recepito le osservazioni 
e le prescrizioni della commissione di controllo sugli atti 
della Regione. 

L'assessore all'Urbanistica, dopo aver sottolineato che 11 
dispositivo del voto regionale ha confermato in pieno, mal­

grado alcune osservazioni marginali, le scelte operate dal 
piano regolatore generale, come le destinazioni delle zone. 
il sistema di infrastrutture, gli standard e il dimensionamen­
to reale dello strumento, ha ribadito la volontà dell'Ammini­
strazione di operare per recuperare 1 ritardi dovuti ai rilievi 
del comitato di controllo presentando nella prossima riunione 
una delibera che farà proprie le indicazioni del Consiglio 
regionale e recepirà le prescrizioni della commissione di con­
trollo. 

Il regolamento degli asili, che assicura una gestione de­
mocratica, sociale e partecipata perché coinvolge i genitori 
e gli operatori del settore, presentata dall'assessore compa­
gno Enrico Centofanti, è stato approvato con lievi modifiche 
concordate dopo un interessante e costruttivo dibattito con 
l'opposizione democristiana. 

Anche il regolamento della rete urbana è stato approvato 
con lievi modifiche concordate con l'opposizione de. 

se di essere: « un gruppo di 
potere senza nessuna legitti­
mazione popolare, che cerca 
interessi personali, di cut il 
PSI ha denunciato e denun­
cia la costante illegalità >. 
« Un gruppo dai comporta­
menti apolitici, che non è in 
condizioni e non ha volontà 
di amministrare una città co­
me Locri; un gruppo che ha 
voluto sottrarsi ad un dibat­
tito sui problemi (forse da ma­
gistratura?) 'come per esem­
pio quello riguardante i buo­
ni libro, di cui un elenco ven-
ne approntato dal sindaco cer­
tamente con criteri personali, 
o finanziamenti all'istituto 
professionale alberghiero di 
stato senza i quali la scuola 
rischia di essere chiusa >. 

Per il PCI l'ennesimo col­
po di mano della DC paraliz­
za ulteriormente « la già pre­
caria attività amministrativa 
e minaccia di accrescere lo 
stato di confusione e dì incer­
tezza che domina nella no­
stra città >. 

« La DC — prosegue il do­
cumento comunista — sotto 
la regìa dei consiglieri regio­
nali Barbaro e Laganà non 
compie alcuno sforzo per da­
re risposte agli .immani 
problemi che affliggono la 
città, mentre giorno dopo 
giorno si perdono centinaia 
e centinaia di milioni di lire 
che avrebbero potuto essere 
utilizzate per la realizzazio­
ne di opere pubbliche. Emble­
matico dell'incuria democri­
stiana è il fatto che la città 
di ìjycri. pur disponendo di 
circa tre miliardi di lire dai 
cespiti delegabili, non possa 
utilizzare i mutui di investi­
mento: d'altra parte l'edili 
zia pubblica e privata è pa­
ralizzata dalla mancata ap 
provazione degli strumenti ur 
banistici ». 

Di qui l'appello dei comu 
nisti a tutte le forze demo 
cratiche perché vengano de­
cisamente respinte « logiche 
illegali ed autoritarie » ed i-
solate le sopraffazioni clien­
telali democristiane dalla co­
scienza democratica. 

Enzo Lacaria 

PALERMO 
* 

Abusivismo: 
ritorna 

all'ARS 
lo scottante 

problema 

Dalla redazione 

PALERMO - All'ARS ri 
torna oggi lo scottante te­
ma dell'abusivismo popola­
re. Nella seduta che si 
apre oggi pomeriggio prò 
seguirà infatti la discussio­
ne che è stata provocata da 
una mozione del PCI che 
impegna il presidente della 
Regione a pubblicare sulla 
Gazzetta Ufficiale le nor­
me impugnate nello scorso 
mese di gennaio dal com­
missario dello Stato quasi 
all'indomani dell'approva­
zione della legge urbanisti­
ca da parte del Parlamen­
to siciliano. 

Il dibattito, incominciato 
l'il aprile scorso, dopo ben 
50 giorni dalla presentazio­
ne della mozione, prosegui 
rà ancora domani mattina. 
Incerto l'esito: il governo 
infatti non ha ancora sciol 
to il nodo che tiene legata 
la vicenda che interessa 
migliaia di cittadini dive 
nuti e abusivi » per neces­
sità: pubblicare gli artico­
li impugnati oppure no? 

Responsabile di mantene­
re nella più assoluta in­
certezza e di precarietà 
giuridica una grande mas­
sa dì siciliani, il governo 
Mattarella cerca di tirarla 
ancora per le lunghe. Si 
parla, con sempre più insi­
stenza. di un nuovo dise 
gno di legge òhe dovrebbe 
superare i motivi che han­
no spinto il commissario a 
giudicare in contrasto con 
la Costituzione una delle 
parti più significative del­
la legge urbanistica, ap 
punto quella riguardante 
le norme sull'abusivismo. 

Ma anche in questo caso 
il governo non ha ancora 
fatto sapere i tempi che in 
tende seguire: in ogni caso 
il problema rimane sem 
pre quello di rendere ope 
ranti le norme impugnate 
in modo da consentire una 
regolarizzazione dell'abusi­
vismo la cui presenza ren­
de sempre più difficile 1" 
avvio del risanamento dell' 
assetto del territorio sici­
liano. 

La DC punta a un esecutivo minoritario, magari appoggiato dalle destre 

Un acquazzone e Cagliari va a mollo 
Ma la giunta ha altro a cui pensare 

Oggi si riunisce il consiglio comunale - PCI e PSI pronti a una dura opposizione - Anche alla Regio-
ne grandi manovre de in vista delle elezioni politiche e di quelle europee - Sostituiti due assessori 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un violento 
acquazzone di qualche minu­
to è stato ancora una volta 
micidiale a Cagliari. Le fo­
gne sono saltate in più pun­
ti. le strade e diverse case 
sono state allagate, mentre 
le mareggiate nel porticciolo 
di Sant'Elia hanno messo a 
repentaglio la stessa incolu­
mità fisica dei 150 pescatori 
del borgo. C'è voluto l'inter­
vento del vigili del fuoco per 
evitare il peggio, ma dopo 
cinque ore — tanto è durata 
l'opera di salvataggio e re­
cupero — questo il bilancio: 
40 barche distrutte e le reti 
fuori uso. 

La storia, dunque, si ripe­
te. Non per fatalità, ma per 
responsabilità diretta dell'am­
ministrazione comunale, ca­
ratterizzata dall'incuria e dal­
la Inefficienza Le proteste 
della gente non sembrano 
giungere al palazzo civico di 
Via Roma. Le denunce e le 
richieste del cagliaritani non 
arrivano alle orecchie desìi 
uomini del partito de. che 

pensano a ben altro. 
Oggi infatti si riunisce ti 

Consiglio comunale a seguito 
delle reiterate richieste dei 
comunisti e della popolazione 
esasperata. Niente illusioni. 
però. Non si affronterà al­
cun problema della città, nep­
pure quelli più grossi che da 
troppo tempo attendono una 
risposta. Il punto all'ordine 
del giorno è noto: elezione 
del sindaco e della giunta. 

A quattro mesi dalle di­
missioni dell'esecutivo, e a 
qualche settimana dall'ab­
bandono del sindaco sociali­
sta Salvatore Ferrara per pre­
sentarsi al collegio senatoria­
le In vista delle consultazio­
ni nazionali del 3-4 giugno. 
la elezione della nuova giun­
ta si presenta alquanto com­
plessa e difficile. Il Consiglio 
comunale conta 50 consiglie­
ri, e di questi 19 apparten­
gono alla DC. uno ai repub­
blicani e due al PSDI. In 
tutto 22 consiglieri. La stes­
sa forza è rappresentata dal 
PCI e dal PSI cor. 22 

Non è quindi possibile for­
mare una maggioranza demo­

cratica e autonomistica sen­
za i due partiti della sinistra. 
La DC. tuttavia, si ostina 
a voler eleggere una giunta 
di minoranza, contando sul 
voto del consigliere liberale 
e sul due voti demonaziona­
li. In tutto 25 voti. Forse 
certi settori di destra dello 
scudo crociato si propongono 
di governare 11 capoluogo sar­
do addirittura servendosi del-
l'apDorto sottobanco dei mis­
sini? 

Il pateracchio è evidente. 
cosi come la volontà di Elit-
tamento a destra. I problemi 
della città sono lontani. Vi­
cine sono le elezioni naziona­
li. europee, regionali- Un as­
sessorato e il sottogoverno 
fanno comodo in periodo 
elettorale Si può usare il de­
naro pubblico per qualche 
voto In più. Come sempre. 
del resto. 

Per certi personaegi del 
sottobosco della politica non 
sembra cambiato nulla. La 
giunta minoritaria tripartita 
a termine, con a capo il de 
De Sotciu. va ben'ssimo: con­
sente di gestire le elezioni 

e le clientele secondo gli 
antichi sistemi. Non importa 
cosa accadrà dopo. E* chia­
ro che il «carrozzone» de, 
repubblicano e socialdemocra­
tico, che si serve di un coc­
chiere liberale e di due de-
monazlonali e il cui itinera­
rio può essere perfino condi­
zionato dai neofascisti, non 
potrà durare. Alla fine, una 
volta terminata la triplice 
consultazione elettorale di 
giugno, arriverà 11 comlss*-
rio. e gli elettori cagliarita­
ni in autunno saranno chia­
mati alle urne per la quar­
ta volta consecutiva. 

Ecco la morale della DC. 
sostenuta dal PSDI e dal 
PRI. I cittadini hanno un'al­
tra occasione per riflettere, 
rispondendo a giugno col vo­
to. Il PCI e il PSI hanno 
già dichiarato che si batte­
ranno con tutte le loro for­
ze, da oggi in Consiglio co­
munale. per non far passare 
la giunta di centro-destra che 
rappresenterebbe un grave 
pericolo, una vera Iattura per 
Cagliari. 

Anche il Consiglio regiona­

le sardo si riunisce stasera 
per la surroga dei cinque 
consiglieri dimissionari, i 
quali si presenteranno alle 
elezioni - per il rinnovo del 
Parlamento nazionale. I de 
sono sempre alle prese col 
problema della sostituzione 
dell'assessore all'Agricoltura, 
Contu. I primi tre non eletti 
rinunciano: hanno buoni po­
sti nel sottogoverno e non in­
tendono affatto abbandonar­
li per qualche mese appena. 
Anche i socialdemocratici de­
vono sciogliere lo stesso nodo. 

E* invece risolto il proble­
ma « tecnico » degli assesso­
rati-ponte: Spina alla Agricol­
tura per la DC. in sostituzio­
ne di Contu: Bigglo all'Indu­
stria per il PSDI. in sostitu­
zione di Ghinaml. E* certo 
che fino al 17-18 giugno non 
riusciranno a prendere dime­
stichezza con i temi dell'indu­
stria e dell'agricoltura, ma si­
curamente faranno l'impossi­
bile per trasformare 1 due as­
sessorati in specie di comitaM 
elettorali 

Memoett, Pugili • Basiticela scioperano il 19 aprila 

I lavoratori del Nord 
e del Sud uniti nella 

lotta per l'occupazione 
Chiesta l'espansione della Sofim di Foggia contrastando le scel­
te della Fiat di Rivalta - Difesa dell'assetto della Liquichimica 

Situazione pesante nel Foggiano 

Il consorzio punto 
fermo per la 

questione trasporti 
Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Il problema del 
trasporti pubblici urbani ed 
extuebani col passare dei me­
si sta diventando sempre più 
urgente. Allo stato attuale ci 
troviamo di fronte ad una 
situazione pesante: Il traspor­
to pubblico — pur avendo su­
bito in questi ultimi anni un 
considerevole sviluppo — non 
riesce, per carenze struttura­
li e per insufficienza di mez­
zi. a fronteggiare le nume­
rose richieste che vengono 
dalle comunità per stabilire 
correnti di traffico più ade­
guate e per collegare meglio 
le diverse zone del territorio 
della provìncia di Foggia nel­
la quale agiscono linee pri­
vate, l'azienda precaria re­
gionale affidata all'ATAF. la 
SITA ed altre piccole imore-
se automobilistiche. 

In questi anni i lavoratori 
del settore hanno eviden­
ziato con molto anticipo ri­
spetto alle iniziative degli en­
ti pubblici, della Regione in 
particolare, l'importanza del 
ruolo e la funzione del tra­
sporto nel processo di svilup­
po economico. In particolare 
ci si è soffermati parecchio 
sulla funzione del trasporto 
su gomma col quale è pos-
s'bile oggi mantenere e svi­
luppare una serie di collega­
menti con intere comunità e 
nello stesso tempo avviare un 
discorso più serio per quel 
che concerne le linee dello 
sviluppo economico di una 
provincia depressa come quel­
la di Foggia. 

La domanda che ci si pone 
è questa: quali iniziative so­
no in atto perché il proble­
ma trasporti venga visto nel 
suo insieme? L'iniziativa di 
maggior rilievo sia sul piano 
economico che sul piano poli-
t'eo è stata intrapresa dal-
l'ammlnlstrazlone democratU 
ca che governa la provincia 
la quale, come suol dirsi. 

ha preso di « petto » la que­
stione promuovendo e varan­
do il consorzio provinciale 
dei trasporti pubblici extraur­
bani su gomma. Finalmente. 
quindi, dopo dibattiti, prese 
di posizione e studi viene in­
dicato nel consorzio un pun­
to fermo dal quale bisognerà 
partire se si vuole veramente 
affrontare nel concreto la 
questione. Il consorzio vuole 
essere non soltanto un pun­
to fermo per la ristruttura­
zione complessiva dei bacini 
di traffico ma soprattutto 
una indicazione di metodo e 
di lavoro 

Sulla questione del consor­
zio di trasporto il sindacato 
ha svolto un'azione Intensa 
suffragandola con proposte 
e con l'esperienza che sta 
facendo attraverso l'azienda 
provinciale dei trasporti re­
gionali la cui gestione è In 
affidamento precario al­
l'ATAF da alcuni anni. I sin­
dacati hanno posto con forza, 
In particolare per quel che 
riguarda l'ATAF. Il problema 
della ristrutturazione azien­
dale. la necessità di Investi­
menti a lungo raggio. Il pro­
blema della qualificazione del 
personale e soprattutto la ur­
genza che anche attraverso 
l'Intervento dell'ERTP (Ente 
regionale trasporto pugliese) 
che arrivi a delle soluzioni 
immediate 

Ora sul consorzio bisogna 
lavorare con la massima se­
rietà e con 11 massimo impe­
gno se veramente si vogliono 
risolvere i problemi della pro­
vincia di Foggia. Naturalmen­
te perché il consorzio si rea­
lizzi è necessario unire tutte 
le forze sane che si sono bat­
tute e che intendono battersi 
ancora per affrontare con ra­
pidità una serie di Insuffi­
cienze strutturali che to»*o 
danno hanno fatto all'econo­
mia della provincia di Foggia. 

Roberto Consiglio 

g . p . 
I quartieri di Cagliari continuane a conoscer* l'abbandono • 
la decadenza mentre la DC è in tutt'altre faccende affaccendata 

Cosa accade nelle aziende grafiche sarde? 
CAGLIARI — La crisi delle 
aziende grafiche ed editoriali 
della Sardegna sta registran­
do in queste ultime settima­
ne una serie di avvenimenti 
di cui probabilmente se ne 
capirà appieno la portata sol­
tanto fra alcuni mesi. 

Prima l'acquisto, da parte 
di un imprenditore libanese, 
dello stabilimento della falli­
ta SBDIS (dove si stampava 
Tuttoquotidiam», poi a de­
finitivo materializzarsi di un 
gruppo di imprenditori tardi 
per rilevare la STEF, da 
molti mesi in crisi; infine t 
proprietari delle aziende tipo­
grafiche sarde che, prendendo 
a spunto la vicenda STEF. 
sentono la necessità di riu­
nirsi e di proponi come in­
terlocutori interessati 

Prima questione. E" sicura­
mente volitivo che si riavvii 
la produzione della ex-SEDIS. 
V più difficile dire se sia al­
trettanto positivo il disegno 
del signor Bazama per ciò 
che riguarda l'occupazione, i 

programmi di riattivazione, 
il mercato verso cut sarà 
orientata la produzione, la ri­
comparsa di Tuttoquotidiano. 
E tutto ciò sino a quando non 
5t realizzerà un incontro tra 
il sindacato e l'imprenditore 
libanese. 

A noi qui interessa soprat­
tutto la vicenda dello stabili­
mento tipografico-editoriale 
Fossataro, perché è su que­
sta partita che. in questi gior­
ni, si stanno muovendo forse 
le pedine decisive. Occorre 
subito dire che solo a senso 
di responsabilità e i sacrifici 
dei sessanta lavoratori occu­
pati hanno consentito di man­
tenere in vita Tazienàa da or­
mai quasi due anni. In questo 
modo non solo è stata difesa 
l'occupazione, ma si è anche 
consentito che runica realtà 
industriale nel campo grafi­
co della Sardegna potesse, an­
che parzialmente, arginare un 
male che da anni caratteriz­
za il settore nella nostra iso­
la. Infatti, miliardi di lavo­

ro commissionati in Sardegna 
emigrano nelle tipografie del 
continente. 

La Regione non si è mai 
curata di intervenire, e po­
teva farlo, pur conoscendo ta­
le realtà: ad una commissio­
ne speciale fu affidato, nel 
1974. il compito di svolgere 
una indagine conoscitiva dei 
problemi del settore. La stes­
sa commissione indicò, an­
che se tardivamente (nel mar­
zo 1978) e in modo abbastan­
za evasivo, alcuni settori di 
intervento: dalla formazione 
professionale alla finalizza­
zione dei finanziamenti: dal­
la incentivazione delle inizia­
tive editoriali alla promozio­
ne in prima persona di tali 
iniziative. 

Gli imprenditori, dal can­
to loro, hanno dimostrato 
ben poco di essere degni di 
tale nome. Il loro unico inte­
resse, tranne qualche caso, 
è stato quello di rastrellare 
soldi pubblici. Il loro unico 
cruccio quello di rimanere 

aziende non intaccabili dal 
sindacato attraverso l'espe­
diente del numero dei dipen­
denti, sempre sotto le 16 uni­
tà, e quindi fuori dal campo 
di applicazione della Leg­
ge 300 e della 604. Nel frat­
tempo le aziende, senza un 
minimo di programmazione, 
con gli impianti tecnologica­
mente superati, operando nel 
mercato senza conoscerlo e 
sopravvivendo runa a scapi­
to dell'altro, hanno, in de­
finitiva, favorito remigra­
zione di una decina di mi­
liardi di commesse (un terzo 
del fatturato). 

In questo panorama si sta 
svolgendo la vertenza STEF. 
Oggi, finalmente, qualcuno ri­
tiene produttivo ed economi­
camente valido investire nel 
settore e decide di interessar­
si all'acquisto delVazienda da 
tempo in crisi finanziaria e 
gestionale. Un gruppo di im­
prenditori costituisce una so­
cietà con il compito di rile­
vare l'azienda « patto che la 

Regione conceda una fide­
iussione regionale per proce­
dere al risanamento della 
STEF. 

L'assessore all'industria, il 
socialdemocratico (dimissio­
nano per presentarsi alla Ca­
mera, ecc.) Ghinami, dichiara 
subito di essere favorevole al­
la operazione, e che la stessa 
richiede una quindicina di 
giorni come tempi tecnici. Da 
allora, ed era U 16 marzo, un 
susseguirsi di voci non ras­
sicuranti alimentate dal silen­
zio delTassessore all'indu­
stria, pur sollecitato dal sin­
dacato a fornire elementi sul-
Tandamento della pratica. I 
lavoratori, esasperati da una 
vertenza estenuante, con al­
cuni mesi di stipendio arre­
trato, hanno detto a chiare 
lettere, anche con la mobi­
litazione, che vogliono chia­
rezza e che soprattutto si 
faccia presto. 

Come sindacato, ribadiamo 
non solo che la STEF e i 
posti di lavoro siano salva­

guardati, ma diciamo anche 
che non siamo disponibili ad 
ulteriori ritardi o a mano­
vre dilatorie che, con l'ap­
prossimarsi delle scadenze 
elettorali, potrebbero giocare 
un ruolo negativamente de­
cisivo. 

Qui si innesta l'iniziativa 
assunta dagli operatori del 
settore che, in una riunione 
airAssociazione degli indu­
striali, hanno discusso détta 
possibilità di riunirsi in con­
sorzio per presentare una lo­
ro proposta di soluzione per 
la STEF. 

Diciamo subito che non ab­
biamo preferenze precostitui­
te e, nonostante i dubbi, già 
espressi, sulle capacità im­
prenditoriali, ben venga que­
sta proposta se è rispondente 
alle esigenze avanzate dai 
lavoratori. Ci *ia consentito 
esprimere semplicemente la 
nostra perplessità sulla scel­
ta del momento 

Da oltre due anni sono al­
la ribalta i problemi dell* 

SEDIS e della STEF, per non 
parlare della Poddighe di 
Sassari, che ha smantellato 
uno stabilimento costruito 
con soldi pubblici e licen-
ciato decine di lavoratori per 
affittare i locali a esercizi 
commerciali di vario genere. 
Bene, per la SEDIS la solu­
zione, tutta da verificare, è 
venuta dall'Africa dopo in­
concludenti trattative con di­
versi gruppi di imprenditori 
sardi. Non vorremmo che una 
simile soluzione, magari pro­
veniente da un altro paese 
d'oltremare, scaturisse per lo 
stabilimento tipografico-edi­
toriale Fossataro. 

Sarebbe l'ennesima sconfit­
ta delle nostre aspirazioni au­
tonomistiche, e l'ennesimo re­
galo che ci viene fatto da 
chi regge da trent'annl U go­
verno della Regione sarda a 
statuto speciale. 

Antioco Usale 
della segreteria provin­
ciale delta FTLPC-COIL 

Dalla nostra redazione 

BARI — A chiedere l'espan 
sione occupazionale e pro­
duttiva della SOFIM di Fog­
gia, contrastando l'orienta­
mento della FIAT di produr­
re a Rivalta i motori diesel 
veloci, non sono solo gli o-
perai foggiani ma anche 
quelli torinesi; lo stesso per 
la FIAT OM di Bari, di cui 
si intravede la precarietà con 
gli orientamenti di espansio­
ne a Crevalcore e cosi per la 
FIAT Allis di Lecce, per la 
Motoravio di Brindisi, per la 
Ferrosud di Matera. per la 
Magnetimarelli di Potenza, 
ecc. Questo, a volerlo ridurre 
all'osso, il significato dello 
sciopero per lo sviluppo del 
Mezzogiorno, per la ristrut­
turazione e il riequilibrio 
territoriale del Nord, per la 
soluzione delle vertenze 
contrattuali che la Federa­
zione regionale CGIL. CISL. 
UIL di Puglia. Basilicata e 
Piemonte hanno indetto nei 
settori dell'industria e del­
l'agricoltura per giovedì 19 
aprile. 

Saranno i lavoratori pie­
montesi che, insieme a quelli 
pugliesi e lucani, chiederanno 
l'attuazione degli schemi i-
drici integrati del Basento, 
Bradano, Baseltello. Ofanto e 
dell'irrigazione dell'alto Me-
tapontino per la Basilicata, 
la realizzazione degli schemi 
idrici ed irrigui della Puglia 
secondo i criteri del riequi­
librio territoriale procedendo 
congiuntamente sugli schemi 
del Fortore. dell'Ofanto e del 
Sinni sino al Salente-. 

La difesa dell'assetto pro­
duttivo della Liquichimica di 
Tito e Ferrandina. il mante­
nimento degli impegni GEPI 
nell'Harry'» moda di Lecce, 
ex Hettemarks di Bari nella 
siderurgia lucana, non sono 
solo obiettivi ed impegni di 
lotta dei lavoratori pugliesi e 
lucani ma anche di quelli 
piemontesi, come pure la 
precisazione dei tempi di 
realizzazione della localizza­
zione dell'Aeritalia a Foggia. 
della ricostruzione del Cra-
king Montedison di Brindisi 
e la garanzia dei livelli di 
occupazione e di una unità 
produttiva per la ex Ajino-
moto di Manfredonia. E' dal 
Piemonte che viene, insieme 
alle due regioni meridionali. 
la rivendicazione di un più 
stretto rapporto tre produ­
zione agricola e trasforma­
zione dei prodotti, con la ri­
chiesta di una definizione 
delle prospettive dell'indu­
stria agro-alimentare a parti­
re dai programmi delle Par­
tecipazioni statali e dei prò 
cessi di ristrutturazione delle 
industrie del settore 

Dalla pressione della lotta 
deve venire — si afferma ài 
un documento della Federa­
zione sindacale regionale uni­
taria pugliese — una solleci­
tazione ad un confronto ser­
rato e concertato su aspetti 
essenziali della «vertenza Pu­
glia » per realizzare nel bre­
ve tempo risultati tangibili. 

Fa eco in questo senso la 
Federazione CGIL. CISL e 
UIL del Piemonte quando af­
ferma che < nelle regioni del 
Nord siamo riusciti ad otte­
nere la non effettuazione. 
con grandi sprechi, delle o 
pere faraoniche (in Piemonte 
la metropolitana pesante di 
Torino, l'ampliamento au­
tostradale. il raddoppio del­
l'aeroporto di Caselle). E' 
necessario che questa rigoro­
sa politica delle grandi opere 
pubbliche abbia come obiet­
tivo la scelta meridionale o-
rientando la spesa pubblica 
secondo precisi criteri di oc­
cupazioni stabile e produtti­
vità della spesa. In Puglia t 
Basilicata rivendichiamo o 
pere irrigue, metanizzazione. 
ristrutturazione del sistema 
dei trasporti e lo sviluppo 
delle zone interne ». 

Lo stesso linguaggio parla­
no i segretari regionali della 
CGIL. CISL. UIL di Basilica 
ta quando affermano in una 
dichiarazione comune chi* 
non c'è solo una Puglia asse­
tata di acqua ed una Basiti 
rata che non è in grado di 
utilizzarla per la sua arretra­
tezza, ma alla base di questo 
rapporto è presente la consa­
pevolezza del fatto che solo 
se integrate le risorse, le stra­
tegie e le lotte delle popola­
zioni delle due regioni si <? 
in gradp di creare i presup­
posti per un reale sviluppo. 
di portare al potenziamento 
dell'apparato agricolo, di far 
decollare quello industriale. 

C'è chi vede, con questo 
primo sciopero regionale 
congiunto di regioni del Sud 
e del Nord, l'intera strategia 
sindacale articolata per l'oc 
cupazjone e la politica di 
piano e per il collegamento 
tra lotte contrattuali e lotte 
per lo sviluppo abbia il si­
gnificato di un passo in a-
vanti necessarie per far 
fronte all'intransigenza del 
padronato. 

Italo Palaacìano 
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Tappeto originale Pakistan |f 
q KASHIMIR «atto a meno • co 
\ lori e disegni attortiti. 
3 Misure: cm 181x125 drec 

Valore L 640 000. 
^ PREZZO CASCARAN0 L 340 000 

FRANCO 
CASCARANO 
il più noto Importatore di tap­
peti persiani ed orientali del 
meridione. GARANTISCE, gro­
lle alla tua profonda esperieiv 
u In tappeti Orientali maturata 
In lunghi anni di permanenza 
nel Poeti d'origine, che tutti 
i tappeti della tue collettorie 
sono autentici Orientali e la­
vorati a mano. 

GRAVINA DI PUGLIA (Bari) 

Piazza Scacchi 30 

TI. 080/853990 • 852460 

2 OFFERTA 
ESCLUSIVE 
PER l LETTOMj 
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Tappeto originale Persiano 
latto a meno - colori e disegni 
assortili. 
Misure: em 235*140 ciré*. 
Valore L. 840.000. 
PREZZO CASCARANO l 470 000 ì 
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a Tagliando da compilare. rKe-
) gnere e spedire In buste 
, chiuse a: 

FRANCO CASCARANO 
^ Importatore dirotto 

Tappeti orientali 
Plana Scocchi. 30 
GRAVINA (BA) 

w, «OFFERTA SPECIALE 
i CASCARANO. 
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